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Contrastanti e dannose situazioni meteorologiche 

Nubifragio su Roma 
mentre la Val Padana 

è arsa dalla siccità 
Nella campagna attorno alla capitale seri danni all'agricoltura - Nella piana del Po \ 
raccolti ed il patrimonio zootecnico sono invece minacciati dalla mancanza d'acqua 

Su 116 imputati 39 rinviati a giudizio dal magistrato milanese 

Conclusa l'istruttoria Feltrinelli: 
molti interrogativi senza risposta 

Preso in esame anche tutto il capitolo riguardante le Brigate rosse • Uno stralcio d'inchiesta sull'affare Pisetta - Signiticativo giudizio: «sulla morte dell'editore la verità 
istruttoria può talora non coincidere con la verità vera » • Confermata comunque la tesi dell'« incidente sul lavoro » - Restano però senza nome i due terroristi accompagnatori 

Una strada di Roma allagata 

Un violento acquazzone, accompagnato 
a t ra t t i da una forte grandinata , ha pro
vocato centinaia di al lagamenti a Roma e 
nella campagna che circonda la cit ta. La 
fitta pioggia, che è caduta dalle 18 alle 20. 
ha causato seri danni sopra t tu t to nelia 
provincia, dove sono anda te dis t rut te nu 
morose coltivazioni. 

Nella cit tà, come sempre accade. 1 vigli1 

del fuoco sono stati impegnati al massimo 
per prosciugare con le pompe idrovore de
cine di acuminat i , magazzini e seminter
rati invasi dall 'acqua. Anche il traffico e 
s ta to a lungo bloccato da interminabili 
code di macchine che a stento riuscivano 
a percorrere le vie al lagate dalla pioggia 

I quart ier i maggiormente colpiti dalla 
violenza del temporale sono stati Prati , 

Flaminio. Pinciano e Panol i . A Prati , in 
via dei Gracchi, gh scantinati dell'hotel 
Leonardo da Vinci sono stati invasi dal 
l 'acqua e 1 vigili sono stat i impegnati per 
una buona mezz'ora prima di riuscire a 
pio->ciUR«re il locale. La violenza della 
pioggia ha provocato allagamenti anche 
negli scantinati dei cinema Embas.sy, in v»a 
Stoppani . del teatro ideile Muse, in via Si
cilia. e del museo del Gonfalone, in vicolo 
delle Scimmie. 

L'acqua non ha r isparmiato neppure 
palazzo Giustiniani, in via della Dogana 
Vecchia, dove nei seminterrat i erano an-
coia accatas ta te diverse schede elettorali. 
L'immediato intervento dei vigili del fuoco 
ha fatto si che il materiale elettorale non 
venisse completamente dis t rut to dall 'acqua. 

Dal nostro inviato 
MANTOVA. 26 

Le campagne sono asse ta te . 
La verde pianura padana ir
r igua corre il rischio di bru
ciare. E con essa un'agricol
tu ra che 6 t ra le più avan
zate d 'I talia. Se ciò avvenis
se, sarebbe una disgrazia 
nazionale. Per il momento, 
dann i veri e .propri non se 
ne contano, ma siamo al li
mite. Se non piove entro 
qualche giorno. 11 bilancio sa
rà subito drammatico. Il col
po più grave lo riceverà la 
nos t ra zootecnia, che è già 
t an to fragile. E' da due mesi 
che non piove ed è da an
ni che certi lavori languono. 
Non tu t to infatti può essere 
imputa to alla mala sorte, ci 
sono errori e ritardi che han
no un costo per l 'intera col
lettività. La situazione tut
tavia è eccezionale, sarebbe 
sciocco negarlo o sottovalu
tar lo. La siccità quest 'anno 
ha ant ic ipato 1 tempi. Si è 
salvato l'orzo, qualche danno 
lo sta ricevendo il grano la 
cui raccolta è già iniziata. 
compromessi in parte, il se
condo taglio del Leno, in se
n o pencolo il mais e le bie
tole da zucchero. 

I contadini sono alla ricer
ca disperata di acqua. Alcu
ni s t anno già scavando di 
nascosto il pozzo per non 
vedersi bruciare sotto gli oc 
chi il lavoro di mesi e una 
buona fetta di reddito Le 
campagne di questa par te 
della Lombardia, ma anche 
dell'Emilio e del Veneto, so
no ricche di canali Mai co
me ora essi sono scarsi di 
acqua. Le fonti natural i e 
cioè 11 Po. i suoi affluenti. 
1 lasrhi sono In uno s ta to di 
"magra"' che è eccezionale. 
alcuni addir i t tura l 'hanno de
finita storica. Ed è da que
sta "magra" che le preoccu
pazioni nascono e sono tu t te 
fondate C'è solo da sperare 
che non si t rasformino in 
certezze P n m a vittima, in 
questo caso, lo ripetiamo, sa
rebbe l 'agricoltura ma. ag
giungiamo non sarebbe la 

sola. Danni verrebbero alla 
stessa capacità di riforni
mento idrico ad uso alimen
tare (la falda freatica si 
r innova anche con l'irriga
zione dei campì ; mancando 
questa, la falda diminuisce, 
come infatti s ta avvenendo, e 
per trovare acqua bisogna 
scavare a profondità inusi
ta te) per non parlare dei 
gravissimi problemi di inqui
namento (meno acqua c'è 
nei corsi, più aumenta il 
tasso di - Inquinamento de
gli scarichi industr ial i) . Già 
gli amminis t ra tor i pubblici 
delle cit tà si s t anno ponen
do questi problemi che non 
sono di facile soluzione ma 
che sono anche il r isul tato 
di un troppo lungo periodo 
di disinteresse: appelli alla 
popolazione a non consumare 
acqua inuti lmente appaiono 
con maggiore frequenza sui 
giornali. Ma i danni maggio
ri incombono sulla agricoltu
ra. Mantova ne è un centro 
importante e par t icolarmente 
esposto. S t a m a n e presso la 
sede della amminis t razione 
provinciale si è svolta una 
riunione straordinaria con I 
rappresentant i dell 'Ispettora
to agrar io provinciale, del
le organizzazioni professional: 
dei coltivatori e dei Consorzi 
di bonifica La provincia in
sieme a quella di Cremona. 
di Reggio Emilia e di Mode
na presenta la situazione peg
giore. La par te Nord, quel
la servila dal Garda e dal 
Mincio, per 11 momento è 
salva: i 100 mila e t tar i del
la zona ricevono acqua, an
che se non in quant i tà ot
timale. I mantovani tut tavia 
temono molto le decisioni che 
il 30 giugno sa ranno prese a 
Verona dalla commissione 
che regola l'afflusso delle ac
que del Garda nel Mincio 
a t t raverso la Chiusa di Sa-
glionze At tualmente en t rano 
60 metri cub: al secondo ma 
circolano notizie di una loro 
riduzione a 45 metri cubi 
I "rivieraschi" del Garda . 
preoccupati pure loro — an
che se per ragioni turisti
che — dell 'abbassamento del 

livello del lago, insistono per
ché i prelievi di acqua siano 
limitati, se non addir i t tura 
bloccati. E' 11 solito conflitto 
di interessi, tipico delle si
tuazioni difficili e chi ha in 
mano le chiavi della Chiusa 
non sa che pesci pigliare. 
I mantovani , portatori delle 
istanze dell 'agricoltura, chie
dono che non si riduca di 
un solo metro, al tr imenti la 
irrigazione diventerebbe im
possibile. 

Ma i guai maggiori si re-*i 
gis t rano nella par te Sud. I 
quella servita dal Po. 

La magra è eccezionale, il 
nostro massimo fiume è na
vigabile solo da Resere alla 
foce. Fino ad Ostiglia è pres
soché impraticabile. Nel com
prensorio di Boretto. dove 
operano qua t t ro consorzi che 
danno acqua a 140 mila et
tari di terra s i tuata nelle 
province di Mantova e di 
Reggio Emilia, si è alla vi
gilia del disastro. Il livello 
è cosi basso che le pompe 
idrovore non ce la fanno a 
pescare acqua. Si è alla ri
cerca disperata di una solu
zione. I produttori agricoli 
in tan to s tanno spendendo 
quat tr ini per sollevare quel 
po' di acqua che trovano, si 
tira avant i in qualche modo 
ma fra qualche giorno i rac
colti bruceranno e a settem
bre non ci sarà né grano
turco né fieno, cioè non ci 
sarà di che alimentare il be
stiame da latte e da carne. 
Se un rischio le nostre vac
che corrono non è quello di 
morire di sete come qualcu
no forse è portato a crede
re. ma di fame. In realtà 
chi vorrà continuare a fare 
dell 'allevamento dovrà acqui
s tare mangimi all 'estero, le 
spese aumen te ranno e anco
ra una volta la zootecnia 
diventerà un debito, per cui 
il nostro patrimonio che prò 
prio ora stava per r imontare 
la china delle distruzioni di 
non antica memoria, sarà di 
nuovo disas t ra to Sarà. cioè. 
portato al macello. 

Romano Bonìfacci 

Uno è morto, l'altro salvato in extremis 

Altri due giovani vittime 
degli stupefacenti a Milano 

Un ragazzo di 18 anni, operaio, si è fatto iniettare dell'eroina, è sfato colto da malore ed 
è deceduto senza riprendere conoscenza • l'amico che gli ha praticato l'iniezione è fuggito 

MILANO. 26 
Duo n love vittime. a Mila

no. dei i : u s i c i trappola del-
l*a d r a j a . un radazzo di 18 
anni , .stroncato dall 'eroina, e 
un z io iane tossicomane di 
21. salvato jrj extremis quan
do era snà m coma. 

II diciottenne ucciso dalla 
eroinn si chiamava Giovanni 
Kedael'.i e ab. lava co.i il pa
dre tun falegname) la mam
ma e due fratelli a Renate 
Brianza. in un condominio di 
via Papa Giovanni XXII I . Do
po avere consumato un rapido 
pa-sto, il radazzo e uscito di 
casa verso "le 11.30 di gio
vedì. per recarsi a Varano 
Finanza. dove lavora. Ma, in 
vece che in fabbrica. Gio
vanni «che da un po' di tem
po frequentava un-i compa
gnia di tossicomani del luo
go. tu t t i giovanissimi e di 
^occupati) andava a trovare 
Paolo Caron. abi tante a Ve-
dugtfio. in via Mirccni 30. un 
giovane di 23 anni dedito «.-
lo spiccio di stupefacenti, per 
potersi pagare a sua volta co
stosissimi alluc.iiogoni. 

Acquistata una dose di eroi

na. il eiovane si sarebbe fat
to prat icare l'iniezione dallo 
stesso « esperto -* Caron Su
bito dopo, il malore: forse 
la droga era in dose troppo 
forte, forse Giovanni era an
cora in fase di digestione e il 
contraccolpo dell'eroina gli e 
s ta to fatale. Traspor ta to al
l'ospedale di Befana e quindi 
a Lecco. Giovanni Redaclh. 
en t r a to m coma, e morto 
senza riprendere conoscenza. 
Paolo Caron è fuggito, forse 
all'estero. 

Più fortunato, anche se 
ugulamente drammatico il 
caso del ventunenne Felice 
Cantu. abi tante a Coneorezzo 
in via don Girott i 29. il qua
le. adendo già inizialo dal 
1973 la lunga cura per dtsin-
tons.carsi. in un momento di 
agitazione (frequente in ma
lati del genere) si è praticato 
da solo, nei sotterranei del 
Metro, una iniezione di cal
mante . una per via endove-

J nosa anziché intramuscolare. 
I Caduto in coma, è s ta to snl-
I vato però in extremis, dai 

medici del Fatebcnefratelll. 

Ucciso 
sul lavoro 
un operaio 
a Palermo 

PALERMO. 26 
Un operaio ha perduto ìa 

vita mentre lavorava alla co
struzione di una vil.etta alla 
periferia di P.oppo. a pochi 
chilometri da Palermo. La 
vittima è il muratore Salva 
torc Patr.colo. di 65 anni , di 
Palermo In seguito all'im-
prowi50 crollo di un muro, il 
Patricolo è stato travolto e 
sommerso da ca'.c.nacci e 
conci di tufo. 

Soccorso, l'operaio è s ta to 
dapprima trasportato al
l'ospedale civico, ma non 
avendo nulla potuto fare i 
sani tar i per salvargli la vita. 
i f amihan del muratore han
no o t tenuto di poter riporta
re a casa il congiunto. Qui il 
Patricolo è deceduto un'ora 
dopo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1>6 

«Come» è morto Giangia-
como Feltrinelli? Qual e la 
veia natimi de'le «Brigate 
rosse»? A questi e ad altri 
inquietanti interrogativi cer
ca di dare una risposta il 
consigliere istruttore Anto 
nio Amati, ne.la sentenza da 
lui sottoscritta e depositata 
ieri alla cancelleria dell'uffi
cio istruzione. 

Con questo documento che 
per le note e tormentate vi
cende che coinvolsero in una 
assurda imputazione il tuo 
lare dell'inchiesta, il gì udì 
ce Ciro De Vincenzo (accu
sato di connivenza con !e 
« BR ». ma me;,: la prosciol
to p .d iamente dal consiglie
re istruttore di Tonno», vie 
ne alla luce a quat tro anni d: 
distanza dalla molte del 
l'editore milanese, non viene 
chiuso il capitolo delle vi
cende torbide che hanno avu
to per protagoniste le « BR ». 
Ciò non soltanto perche al
tre sedi giudiziarie sono chia
mate a indagale sii altri lat
ti delittuosi rivendicati da 
questo gruppo terrorìstico. 
ma anche perché il dottor 
Amati ha accolto la richie
s ta del PM Guido Viola di 
operare uno stralcio sul gra
vissimo episodio dei rappor
ti che legavano Marco Piset
ta al SID. 

La storia del memoriale 
scritto da questo sconcertan
te personaggio sotto dettatu
ra di un ufficiale superiore 
del SID. mentre era insegui
to da un mandato di cattu
ra. è nota Nel chiedere un 
approfondimento delle inda
gini. il PM Viola ha Ipotiz
zato. nella sua requisitoria. 
reati molto seri (omissione 
di atti di ufficio, favoreggia
mento) nei confronti di diri
genti del servizio di Stato 
La richiesta, r i tenuta giusta 
e legittima dal consigliere 
istruttore, è s ta ta accolta. 

Sin da ora, quindi, il PM 
può iniziare a indagare su 
questo aspetto della storia. 
tenendo presenti gli elemen
ti « inediti » che sono stati 
forniti, proprio in questi ul
timi giorni, dopo il feroce 
triplice delitto di Genova. 
da alti dirigenti del SID e 
anche dal ministro degli In
terni, Cossiga. Elementi che. 
come è noto, vanno nella di
rezione volta ad accreditare 
l'ipotesi che nella storia del
l'evoluzione delle « BR » ab
biano avuto un peso rilevan
te centrali italiane e stranie
re legate ai servizi segreti. 

Vediamo ora gli aspetti più 
Importanti di questa senten
za che comprende ben 488 
pagine dattiloscritte. Gli im
putat i di questo processo era
no 116. I rinviati a giudizio 
sono 39. Per Feltrinelli e Mar
gherita Cagol. ovviamente, 
il giudice dichiara non do
versi procedere in ordine a 
tut t i i fatti loro ascritti per
ché estinti per intervenuta 
morte degli stessi. Fra i rin
viati a giudizio figurano Re
nato Curdo. Paolo Maurizio 
Ferrari . Alberto Franceschi-
ni. Carlo Fioroni. Giovanni 
Battista Lazagna. Enrico Le
vati. Marco Pisetta. Giuseppe 
Saba. Giorgio Semena. Ma
rio Moretti. Il dottor Amati 
ha anche dispasto lo stral
cio delle posizioni di Duc
cio Beno. Giovanni Mulma-
ris. Bruno Ropelato. Corrado 
Simioni. Franco Troiano « in 
relazione alle indagini sul 
gruppo clandestino dei "su-
perclan" » 

I reati di cui gli imputati 
dovranno variamente rispon
dere in dibat t imento sono 
moltissimi e vanno dall'asso
ciazione sovversiva alla for
mazione di bande armate per 
sovvertire con la violenza gli 
ordinamenti economici e so
ciali dello Stato, attraverso 
l 'attuazione di innumerevoli 
delit t i : sequestri di persona. 
furti, rapine, ricettazioni, fal
sificazione d: documenti, por
to e trasporto di armi, esplo
sivi e munizioni, incendi. 
danneggiamenti , minacce ed 
altro. 

Molti degli imputati sono 
s tat i rinviati a giudizio an
che a Torino, per identici 
reati. Nel capoluogo p.emon-
tese. anz:. il dibat t imento e 
già iniziato. Sospeso dopo !a 
drammat ica udienza, ne! cor
so della quale i a brisjat'sti » 
rivendicarono la paternità 
del triplice delitto di Geno
va. il processo è s ta to aggior
na to al 16 settembre II tri
bunale p.emontese. pero, ac
cogliendo una ecce/ one di 
competenza territoriale con 
il tribunale di Milano avan
zata dalla difesa, ha invia
to ali att i del processo alla 
Corte d. Cassaz one 

In effetti, sembra diff'ci'e 
non r.unire * due p-oeedmen 
ti. non fosse altro porche e'.: 
imputati , ai quali non può 
essere neeato :! d i r .no di 
essere presenti al d.batt.men 
to. non possiedono il dono 
dell'ubiquità 

Ma vediamo ora come '.1 
consigliere Amati soiogl.e il 
nodo de! m s t e r o della mor
te di Feltrinelli A suo avvi 
so. in quella fatale sera del 
14 marzo 1972. !'ed.tore si 
recò a Seerate per minare 
il traliccio sotto il quale ven
ne rinvenuto lì cadavere, in 
compagnia di due persone 
che avrebbero fatto parte d; 
al t re organizzazione presu 
nubilmente una delle « BR n e 
un'altra di < Potere operaio» 

Costoro sarebbero star, una 
specie di * testimoni * la cui 
presenza avrebbe dovuto ave 
re il valore di notificare che 
Feltrinelli era animato dalia 
volontà d: partecipare, in 
prima persona, a un impor
tante a t tenta to . Nessuna di 
queste due persone, però, è 
s ta ta identificata Si rima
ne, dunque, nel campo delle 
Ipotesi. Ora, per non rtcor-

Il traliccio di Segrate sul quale trovò la morte Feltrinelli 

dare tutti l p.uticolari che 
a t torno alla tragica fine del
l'editore suscitarono seri in
terrogativi, ba.-terà qui ram
mentare la s tona dei due 
orolom trovati a Segrate. uno 
dei quali con la sola laneet 
ta dei minuti 

Si conosce, a tale proposi
to. l'ipotesi della trappola 
mortale da noi già prospet
ta ta a suo- tempo II dottor 
Amati prende in considerazio
ne questa ipotesi, ma finisce 
con lo scalf ir la , pienamente 
convinto che la morte di Fel
trinelli sia da addebitarsi a 
un mero « incidente sul la
voro ». 

In linea di ipotesi, natural
mente. non può essere esclu
so che all'editore, a cavalcioni 
sul troliccio, sia s tato conse
gnato l'orologio con la lancet

ta dei minuti, facendogli ero
dere che si t ra t tava di quel
lo con la lancetta delle ore. 
In questo caso Feltrinelli 
avrebbe operato pensando di 
avere a d spasi/ione ore an
ziché ininut.. e sarebbe s tato 
sorpreso dalla chiusura del 
circuito, con la conseguente 
deflagrazione, quando rite
neva. invece di avere nncowi 
molto tempo per predispor
re il minarnsnto 

Per escludere questa ipote
si. il dottor Amati ricorda che 
analoghi orologi, con la sola 
lancetta dei nvnuti . sono sta
ti trovati m diversi «covi» 
dei Gap Avverte, inoltre, che 
per rendere possibile un tale 
tranello, entrambi gli accom
pagnatori avrebbero dovuto 
essere d'accordo, mentre, a 
suo dire, appartenevano a 

due gruppi divei TI Per di 
più, l'orgiiniz.zaz'one cui fa
ceva capo Feltrinelli rese no
to un comunicato in cui ve
niva affermato che l'editore 
era morto nel corso di una 
azione di .(collimando». Ana
loga dichiara/ame venne lat
ta anche da «Potere operaio». 
Resta il fatto, pero, che ai 
due accompagnatoli non e 
s ta to dato un volto e che 
alla tesi del con->i_'ì ere istrut
tore, pur sviluppata con un 
ragionamento logico indub
biamente suggest.vo. non vie
ne recato il supporto di ine
quivocabili iisconlr. oggettivi. 

Lo stesso «nid'ce. peraltro. 
i ovveite. nella pi emessa, che 

«è ch 'a ro f*ho qui si par-
t '.era della \er . ta ìstruttoiia. 

vale a d.re di (inolia venta 
I che alla luce del probabi'c si 

accorda con le risultanze !• 
s t ru t tone» , ma che «e tut
tavia evidente che l.i verità 
istruttoria può talora non 
coincidere con la venta vera. 
quella cioè che ha una sola 
faccia e che può esseie colta 
solo nel momento della sua 
verificazione materiale e, 
quindi, quasi mai dal giudice 
che interviene solo dopo che 
quella verità ha assunto al
tre tacce attraverso le testi
monianze, i rilievi obiettivi. 
le ricostruzioni peritali, le in
terpretazioni pivi o meno 
corrette ». 

Sulla fine dell'editore, dun 
que possono essere conside
rate del tutto valide al t ie 
ipotesi. Si ncordi, allora, la 
ciata della morte di Felli i-
nelli. che co.ncideva con lo 
m zio di una rovente campa
gna elettorale, caratterizzata 
dal tambureggiamento degli 
s/of/onv sugli opposti estremi
smi. tanto cari alla DC. e 
come questa morte contribuì 
enormemente a soneirgere 
quella campagna Si ricordi. 
inoltre, ciò che recentemente 
e stato detto da autoievoh 
esponenti del SID sulla na
tura delle « BR » e sugli in
quinamenti cui sarebbe sog
getta questa organizzazione 
ad opera, per l 'appunto, di 
servizi segieti s tranie! i. 

Punto fermo della vicenda 
tragica è che Folti moMi si e 
sicuramente recato di sua 
volontà al l 'appuntamento di 
Segrate. m compagnia di «al 
meno due persone » che ri 
teneva tidate. Ma chi siano 
questo due persone non e 
stato scoperto Use'udore pc-
lentor .amente che questi due 
uomini possano cssei-ù recati 
a Segrate con l ' intento segre
to di far cadere Feltr.nelh in 
una trappola, impiegando al
lo scopo il secondo orologio 
con la lancetta dei minuti. 
non ci pare possibile. In ogni 
caso non e.->'ste, allo s ta to dei 
fatti, nessun elemento ineon 
trovertibile che possa patta
re a cancellare questa ipo
tesi. 

Restano, invece, gli interro
gativi su! perché il camionci
no «Volkswagen» trovato a 
duecento metri enea dal tra

liccio, imbottito d: documen
ti compromettenti, non sia 
stato cìistiutto o per lo meno 
portato via ria' luogo dello 
a t ten ta to ; sul perche il cada 
vere di Feltrinelli sia s tato 
abbandonato piwipiUvamen 
te. lasc.undoe'i addosso altri 
documenti cornili omettenti e 
persino un mazzo di chiavi di 
a l t re t tant i appaitaincnti se 
greti che IH>I verranno rogo 
lannente scoperti. 

Passiamo al capitolo delle 
« BR » Il dottor Amati svo! 
go una lucida an-ilisi di que 
sta org mvzazione, riportan 
dosi alla sua origine per efia 
mmaic le diverse lasì e le d' 
soiiss.oni accese, dall'universi 
ta negativa (nell 'Istituto d. 
suo o'og.a dì Trento) al col 
'.et t ivo politico metropolita 
no. alla .spaccatura con . 
>< Mipoioiandostmi ". alla nn 
s e t a delle < BR » Sulla 
«scancel lante peisonahtà * 
di Renato d i n io. il giudico 
allei ma ohe . s, può oom'in 
(ine due con certezza che h i 
sciupio poisoguito finalità 
ìndivdualizzanti più che co' 
lettivizzanti ». tanto da np 
p-irne «una sona di disadnt 
tato politica pe rmanen te ) , 
frustrato dall ' incontro con 
peisonahtà p'ù torti dello 
sua. deciso ad essere « pm i. 
primo tra 1 pochi ohe l'eletto 
tra ino'n » 

Ma anche qui la stor a del 
lo « BR > v i mo'io n'tr » la 
lealtà pio» Ossimi'..* di questa 
inchiesta Neli:i eosidde't i 
« nuova fa.-o ' quo.v.a orgn 
nizzazione e g'imta a teor:/ 
zaio .'mortamente la v a rie 
rasiass'ii o Mo to opportuna 
ci sombia qii.nd . la dee s o 
ne del consighoie Amati d 
accogliere l-i r.chiesta de 
PM Viola tesa ad approfoiri 
re le ind.ig'in su' t appa i ' , 
tra i! tori) do peisona"g <> 
di P.setta o un al 'o ut: <• a'-
del SID. un < olonn 'Ila di 
cui dovrebb" .'Ut c.-.-er nota 
il nome 11 SID. intanto, che 
ne; suoi aicluv. conserva f> 
scico! ì nnport.mtissim. su 
questa organizza "o:i» terra 
nstiea. s. ( ehi miato lin.i. 
mente a tinti 'i tuoi i 

Ibio Paolucci 

S e t t i m a n a d i i m p o r t a n t i i ncon t r i p romoss i d a g l i « o s p e d a l i n u o v i » in Toscana 

MEDICI, MALATI E POPOLAZIONE INSIEME 
PER SPEZZARE LA PRIGIONE DELLA FOLLIA 

A confronto le esperienze più positive realizzate in Italia nel campo della psichiatria - Una tremenda eredità da superare 
L'impegno degli enti locali - Testimonianze di vita: « Quello che siamo e quello che soffriamo » - L'esperienza di Villa Mazzanti 

Dal nostro inviato 
ROSIGNANO MARITTIMA. 26 

t Scila vita siamo un po' 
tutti malati .. è per l'egoi
smi) ... — il giovane si inter
rompe. è intimidito. Ma dopo 
una breve pausa riprende: 
« Però il malato di mente è 
il più debole ». Racconta con 
semplici parole la sua ag
ghiacciante vita: l'orfanotro
fio. il collegio, i ricoveri, la 
violenza dei grandi prima. 
quella dei coetanei dopo. 
* Una cella, la mia vita — 
dice — sono stalo sempre in 
una cella ». Parla ad un pub
blico attento e silenzioso riti 
nito nella sala del consiglio 
comunale di Ro>ignano Ma
rittima. Vi sono ì degenti de 
gli ospedali ps :chiatnci di 
Volterra. Arezzo. Fer ra ra . 
Trieste, Genova e Firenze. in

t e r n e a medici, operatori so 
ciali. dirigenti sindacali e 
amministratori comunali e 
provinciali. 

K" la prima volta d ie si 
realizza un incontro del ge
nere: è la prima volta infatti 
che per una intera settima
na attraverso incontri con la 
cittadinanza, dibattiti, tavole 
rotonde, ma anche proiezioni 
di film e feste, tutto ciò che 
di nuovo e positivo M .sta fa
cendo in Italia ne! carni» del
la psichiatria, si mette a con
fronto. si misura. 

Ma è anche !a prima volta 
che si concreti/./a — lo ha 
detto una paziente dell'ospe 
da le di Arezzo — « il nostro 
sforzo di dare più risonanza 
esterna a quello che siamo, a 
quello die soffriamo J- Si. per 
che questa iniziativa non è 
soltanto un momento del lun 

go lavoro d. Psichiatria De
mocratica e l 'espressone tan
gibile del gta.ide rtio'o (ionio 
cratico e rinnovatore desili 
enti locn'i e delie sti utturc 
territoriali, ma. anche, lo ha 
ricordato Carmelo Pollicino 
direttore dell'oppi dale psichia
trico di Volterra. * In incon
tro deUa sofferenza, dell'uo
mo che soffre \bb amo biso

gno di aiuto — ha aggiunto — 
stiamo tentando di uscire dal 
ghetto e vogl'amo ossero « tra
volti -> dagli altri, dalla ini
ziativa del e ntl ** rn tono . 
Vogliamo rompere l'isc'amen-
to ». 

A soli .Vt chi lo iK'n dilla 
sala dove .i».ni' arno queste 
parole duraate la ^t.duìa inau 
guralc- di questa settimana d 
incontro (!( ; ri<.ov<rati .'Usi': 
«•spedai, p- tn .nT,ci . c'è ii 
mancomio d. Volterra, per 

E al tribunale di Latina 

Condannati sei 
fascisti per 

un'aggressione 

i 

Pubblicato sulla G.U. 

II regolamento 
carcerario 

entra in vigore 

anni strumento di v.o'en/a e 
di segregazione, dove migliaia 
di uomini e donne (ma anche 
bambini) hanno vissuto co 
me bestie. L'n lager sviliip-
patosi in modo elefantiaco 
(fino a ricoverare -1 mila per
sone) perché cosi si poteva 

j (iare lavoro, ma soprattutto 
, e potere i ai vari boss de !o-
• cali che hanno fatto del ma-
I nkomio un feudo di a ^ u n 

zioni chentelan 
J *• .-Irrirn la mucca » è la ci 
I n .c i espressione popolare u-a-
j ta por dire arriva un altro 
j malato. Adesso c'è qualcuno 
i — ci sp'csia il compagno (ìian-
l n: Di Norcia, medico dell'ospe

dale di Volterra — che teme 
'• |/erché J la mucca \la per fi-
, nire t non t m:o peruié a Voi-
! terra ì pa/iei't. -on<, notevol-
l nnntc d.mi-* i ti ( i:*che se t e 
1 no -ano incora H.",0> ma per-
i che s; va facondo ~tr.i>!<i il 

rapporto nuovo eoo il terr.-
j tono, con le forze politiche. 
I con la gente, con quelli « nor 
, mali » insomma, e a-k-^o il 
! smetto dal quale mungere sol-
( di e potere <a sparendo 
I « Ci rimane una triste, s o n -
: rolpente eredità — n i det 'o 
j ancora il direttore dell'a-pe-
i dalc ps.ch.atr.co d; Volterra 
I — e per questo dorremo seti-
! t i r o tutti imputiti, impupati 
j p<r i lunqhi anni r/''i qua'i 

non è stau, fatto mente > Oz-
i _:i i.. i c -n t ro al C'ini'iTi'* nar)-

.o p ir.ato a tre p :Z t T.. . 

I . 

LATINA. 2f, 
Tendone per tut ta la sr.o-nata d. :er. den 

;ro e fuo.\ .. Palazzo d, GiU-tiz-a dove a. e 
svolto il processo a se. neofase.st. appar te 
nenti aIlor2an.zz.1z.one eversiva d. Avan 
.guardia nazionale, accusati d. aver for.to ne". 
1971 un dovane d. Lotta continua 

L'ep.sodio a .venne a una dec.na d. chilo
metri dal capoluogo pontino e precisamente 
ne; pressi d. Borgo Podgora. Qui 1 g.ovan. 
di Lotta continua, tornavano dopo un vo-
iantinaeg-.o effettuato davanti al l ' .mportante 
fabbrica metalmeccanica Mas-ei Ferguson e 
mentre si fermarono davanti a un bar per 
un guasto alla loro macch.na furono avv.-
c n a t i e insultati e quindi aggrediti da un 
gruppo di dod.ci squadristi d. Avanguard.a 
nazionale. II giovane Dante Sa be', .a. ferito, 
r.mas.e menomato all'occhio s .mstro Gli ae-
gredili in seguito denunciarono sei deeli ap
partenenti al gruppo neofascista e p recsa 
mente Gianni Franz,n. Domenico Mangan.. 
Alfonso Chiarucci. Maur.z.o Trombaiol,. 
G.orgto De Falco. Franco Piozz*.. 

Nel corso del processo p.u volte rinviato 
e finalmente svoltosi oggi a d.stanza d. cin 
que anni dall'episodio la parte e.vile com 
posta dagli avvocati il compagno senatore 
Ancelo Tomassini e il compagno Lu.gi Ma 
ratini hanno sottolineato la gravita delle le-
s.oni r iportate dal giovane aggredito. 

Dopo le repliche degli avvocati Giorgio 
Zeppien. Palmieri e Bara t ta la Corte pre
sieduta dal dott. Marasco, dopo circa due 
ore di camera di consiglio ha condannato 
Gianni Franzin a t re anni e se. mesi e tutt i 
gli altri a t re anni e un mese. 

E en t r a ' o def.n * v imen 'c In ».zore con 
la pabbl.raz.one H. ,a G*z/e*:a Uff e n e si 
nuovo rese.- 'mento r .- lardante e d .-->os.. 
/.or.; del.a ezze d r i o r m i -i"^erar:a. re^o 
lamento j . a noto n e . ' , J .II 'J *Tit m'e'^s.-i*. 
e che hA provocalo T.O •** p - r r n che l ì o i r t e 
degl. operfltor: d-"*l d r.tto p u av in / a t i . 1 
quaì: v. hanno r v . v M t o n q-n'.-he purte un 
certo svuotamento d. rontenu". nno.a" v: e 
democratici de"e r.fo-rr.a 

FI nuovo ro7o'.amen*o r i r e e n r . o con* ene 
I2ì a r feo ' : d f r l n i ' t : n v e parti Ivi pr.ma 
p ì r te . che comprende : or m 107 articoli. 
d scipl na :' •ratt^m-:r.*o r-*i 'enz a r o e l'or 
san ziazione oen.T«*nz a-.a P*r* -.Varm^nte 
*'gn:f;c«".v: tra qut>* a r ' 12 relativo al 
cor.'rollo sul trattarr .en'o V. montare e s-j. 
prezzi dei ceneri venda'.. ì.l '.p.'erno degli 
i s f tu t : 

Le gestanti e !e puerpere .n r>\-e ill 'art 18 
pot-nanno ricevere ass «tenta la sp»>c.a:.sti 
.n os te t r ica e g.ncco'02 a mentre : •nmtvn. 
una volta razz unti . tre a i n . d. età s^p» 
rat : dalla m i d r e Dot ranno ÌU se2.1alaz.one 
de'la direz one es^c-e o^pta t . .n .st.tut; pei 
1'as.s s ten/a a!.':nf«nz a 

Per quanto riguarda I co:.oqu. a.-. r> sj-a 
D'iisce che questi avvengano -n locai, muniti 
di mezz: d:v.son. sotto .1 controllo del perso
nale. che abb ano .a durata mars.ma d: 
un'ora, t ranne casi eccez.onali d. durata p.ù 
lunga, e che non si svolgano con p.ù di tre 
persone esterne. 

L'art. 38 stabilisce che 1 detenuti possono 
Inviare e ricevere corr.spondenza ep.stolare 
e telegrafica. 

2 i n . n i , op«*rii, 'n-ojn mti. 
- • i h v i . inferni er. e membri 
ti •: (on-ìJ. , di / u n d. R<>-.-
^naio . a quali »i deve, m-
- « ree ?.z : o-:> (ia'i p- eh a 
t r e . c'jc-ta : n ' 7 a t v a I. s.n 

ciaeo d; Ro- 2ia".o. compagno 
Kn/o F ort-ntini ha ciotto: 
t L ente locale e pro\\o a ri
prenderai la <lc'e(;a in bianco 
data agli operatori ». 

La s t radi d3 fare e acco
ra tarita. ma mo to tempo è 
passato da quando, c r e a tre 
anni or sono. l'O'peda.e di 
Volterra comprò ner 120 m.-
l.oni Vil'a Mazzant.. a pochi 
metr. dal mare, pcz fare tra
scorrere alcuni gorn; di vil-
le22ia'ura a. maiali \ìi'ep<>-
ca ìa gente reagì e proteste 
al comune furono t a i t c . ave
vano paura di perdere .1 !o 
ro pace con « 1 malati liberi > 
sulla sp aag .1 Ogi: questa 
villa, un tempo di propr .da 
d: Clara Cilamai è » icoeita 
ta »: a Rosnir.ano non se ne 
parla più come qualcosa da 
evitare; fa invece parte inte
grante della c t t à 

Francesca Raspini 

Nuova forte 
scossa 
sismica 

nel Friuli 
UDINK. J . 

L'11,1 Io: 'e .-ce. .-a di t e i " 
rno'o 1 .,'t l->7inii e .stoici a . 
vert.ta da r popo'a/.oiv de. 
Frali! a' e H e H d: O-IS"! II 1 
avuto in 1 ma .tu * lido d. 7 
erad: rie. a scala M?r<a'!i z< 
condo !» r leva/ on. de > 
Miios»:af lista.lat. .1 P a n o 
D'Ait-i. munire .e (ip>ueo 

eh ature do."0.--s*'r.atoi o jeo 
t .-., a .sp* r ne :V<t e d. I'r.t - 'e 
hanno rcin.s'r.t'o un" n'en.s Ta 
do' tì' _'..irio e :n"/zo de. 1 
sTc.-.-.i - C I i 

I> t ' • = » i «>p- r r v.» de' .• 
profet' i*M d L'd.r.e non sona 
ni mamoii'o ~"z~.-i «»t. ferài. a 
riinr.. 

C. is^iio s-.i".' .<<*!!,• ci pan 
co .n *J 'V .e /o *.c / a o :>.:> 
da. ' trro.iioto ri-. tj ni t-tj.n 
.s'or.-o L a '.11 i -CJ.-.-I ori 
.stata r« .: .stra'.t .1 .'I e '_'!• d 
.-tatuane t d h i .1. .]••> u\n. ir,a 
zmtiido ri. 4 "1 jr.i.l. (!•• .a M a 
.\ Mere.» . pu: a .'<! -'.ad 

d. quei.a li.- .Ter I "<< n e 
ri«- 1 Os.se r". ator.o d. 1-.«"-te 
s 'armo r.c'.ioir i.-.do . .-.-.n" 
granuli, p» r dot» .:i,..n.i.-- opi 
< e.r *<> (i. (j 1 .-• 1 n i«,..i :ortt" 
;Ci---.-;t e .a .-J-. ciaiol^i 

Litigano 
i difensori 

del fascista 
Saccucci 

L.iVvOca'o M i n o NignO. 
che in-.ciiiO ,«.l.iw. Giorgio 
Arcanee.i d fenci1'- :1 fa.-cista 
Sandro Siccurci per la cr. 
m.na.e «-para'or'a ri. Sozze 
Romano, ha in.• i to -in tele
gramma ,-.'.1 Ordine de jh •»'• 
voeal. per denunr .are una 
TGr.i-.e srn-re* tozza profes 
s . on i> a", .or . t 'o O.or-;!o Ar
cante . Ì contr.»..i .nicresvi 
impui.i 'o e ii'-.%a p.o-t .z o 
fo i io -c r r ' n > 

I^i era'.-- .-co.rette/za per 
la qua.'*, secondo .'. Nul .o . 
l'Arcanz-"*'.: -. e re->o re-por. 

! san.le con-.st? nel fatto ebo 
quest 'ultimo -. e rerato ve
nerdì a Lir.dra con una som 
n.a di den irò ciò"- -,irebbe da 
vuta servire .1 p .va re .a cau 
z.one che 1 i/.jriic. br.tannic 1 
avessero r cn,e.-to p : r l'i 
eventuale concessione del.a 

j liberta provv.sor.a. Il v.aggio 
a Londra dell'Arcangeli, ha 
violato, .t dft ta del Wiglio. 

t un precido accordo U * t (tue 
legali. 
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